
RUBRICHE 
wm Dopo gli articoli del 6 e 
del 27 maggioconcludiamo la 
esposizione dei punti fonda
mentali della proposta di ri
forma del lavoro pubblico ela
borata dalla commissione di 
giuristi nominata da Cgi), Cisl, 
Uil che si è confrontata in se
de tecnica con i giuristi del go
verno. 

O . La naturale conseguenza 
della completa privatizzazio
ne del rapporto individuale di 
lavoro e la applicazione della 
contrattazione collettiva di di
ritto privato come nel resto 
del mondo del lavoro, supe
rando cosi la legge quadro sul 
pubblico impiego. La contrat
tazione di diritto comune può 
riguardare qualsiasi materia 
dell'attività lavorativa, con il 
superamento quindi della ri
partizione tra materie «riserva
te» alla legge e materie riserva
te alla contrattazione, fermo 
restando, ovviamente, il prin
cipio di non contraddizione 
rispetto alle leggi. Sarà la stes
sa contrattazione a individua
re il proprio ambito di applica-
sione, per cui il numero dei 
comparti di contrattazione • 
che. secondo la legge quadro, 
comprende i dipendenti di 
più settori nella pubblica am
ministrazione omogenei e af
fini • potrà essere contrattual
mente modificato. 

Per quanto riguarda I sog
getti della contrattazione, la 
proposta prevede l'originale 
soluzione della costituzione 
di un organo tecnico per la 
parte datoriale: l'Agenzia per 
le relazioni sindacali del lavo
ro pubblico, con una parte fis
sa e una mobile a seconda 
degli enti rappresentati. Per i 
soggetti di parte sindacale, nel 
rispetto dei principi di libertà 
sindacale e contrattazione 
piene, si dovrà contrattare co
munque con i sindacati mag
giormente rappresentativi in 
base a criteri misurabili (tra 
cui i risultati nelle elezioni del
le rappresentanze sindacali 
unitarie proposte di recente 
dall'accordo sindacale unita
rio) , ferma la possibilità per la 
parte datoriale di contrattare 
anche con altre organizzazio
ni sindacali. I livelli della con
trattazione, secondo il princi
pio generale valido nel diritto 
privato, saranno stabiliti dalla 
stessa contrattazione. Si supe-
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Contrattazione, controlli 
e giurisdizione 

ra, quindi, il limite • pnrVsto 
dalla legge quadro - delle ma
terie predeterminate per la 
contrattazione decentrata, e si 
prospetta per essa un'ara pia 
valorizzazione. L'entrata in vi-
gore del contratto e la produ
zione dei suoi effetti giuridici 
avverrà immediatamente con 
la firma delle parti, che e pre
ceduta per la parte pubb Ica 
dalla semplice autorizzazione 
del governo all'Agenzia. 

Il meccanismo 
silenzio-assenso 

Viene cosi superato il com
plesso sistema (con le Mie re
lative lungaggini e possibili 
•adattamenti») della «recezio
ne» dell'accordo nel d.p.r., 
previsto dalla legge quadro. 
Con riferimento all'efficacia 
soggettiva e oggettiva dei con
tratti, essa viene implicita
mente garantita erga omnes 
dalla costituzione dell'Agen
zia cui è affidata la rappresen
tanza degli enti. Inoltre la pio-
posta ribadisce il principio, 
ampiamente affermato nel 
settore privato dalla giurispru
denza, di parità di trattamento 
di tutti i dipendenti, sindaca
lizzati e no, da parte del dolo
re, salva la possibilità di con
cedere alcuni trattamenti mi
gliorativi secondo criteri pre
determinati, che. nel settore 
pubblico, per maggior garan-
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zia, dovranno essere anche 
previsti dalla contrattazione 
nazionale e decentrata. Infi
ne, poiché la legge ordinaria 
può Imporre trattamenti mini
mi In favore dei lavoratori, si 
prevede che tali livelli minimi 
non siano inferiori a quelli 
previsti dai contratti. 

7 . La proposta prevede una 
modifica del sistema dei con
tro/// (di legittimità, finanziari, 
ecc.). Sotto questo profilo, la 
contrattazione (anche se di 
diritto privato) della ammini
strazione pubblica ha alcune 
regole che possono essere ri
dimensionate ma non ignora
te: ad. es. non può essere evi
tato il controllo della Corte dei 
conti sugli atti del governo, tra 
cui sono da includere le attivi
tà contrattuali della pubblica 
amministrazione. Ma questi 
controlli, nella proposta, sono 
previsti precedentemente alla 
firma e non successivamente: 
inoltre il controllo viene limi
tato alla verifica delle compa
tibilita finanziarie, escludendo 
gli altri profili previsti dalle 
precedenti interpretazioni 
delia stessa Corte; infine il 
controllo deve avvenire in 
tempi predeterminati dal 
meccanismo del silenzio-as
senso, per cui trascorsi 15 
giorni senza che sia intervenu
ta una pronuncia, il controllo 
si intende effettuato senza ri
lievi. In sostanza la proposta 
sviluppa il disegno previsto 
dall'art. 18 della legge n. 
146/1989 sullo sciopero. 

8 . Sulla base della intelaiatu
ra normativa sulla contabilità 
pubblica, la proposta imple
menta la trasparenza del siste
ma della spesa per il persona
le, e in particolare: nei bilanci 
di previsione e in quelli con
suntivi si evidenziano, rispetti
vamente, l'ammontare delle 
somme che si prevede di Im
pegnare o di proporre per il 
personale e gli oneri derivanti 
dai rinnovi contrattuali. Le 
amministrazioni presentano 
alla Corte dei conti un rendi
conto annuale della spesa per 
retribuzioni al personale e la 
Corte riferisce al Parlamento 
con unica relazione. 

Unificazione del 
mondo del lavoro 

Nei bilanci di previsione delle 
amministrazioni e nei rendi
conti delle slesse devono es
sere evidenziati, rispettiva
mente, gli organici dei dipen
denti e i risultati della gestione 
del personale con riferimento 
agli obiettivi programmati. 
Nell'ambito delle risorse fi
nanziarie fissate, i contratti 
nazionali definiscono le di
sponibilità economiche della 
contrattazione decentrata; gli 
oneri aggiuntivi devono trova
re copertura nel bilanci delle 
amministrazioni, senza pre
giudizio dei servizi erogati e 

senza entrate derivate dal bi
lancio statale. 

9 . Altra naturale conseguen
za del riconoscimento della 
natura privatistica del rappor
to di lavoro con le ammini
strazioni pubbliche, è la devo
luzione al giudice ordinario 
delle relative controversie. La 
unificazione del mondo del 
lavoro avverrà, pertanto, sia 
nel diritto sostanziale/affer
mativo, sia in quello proces
suale/dinamico, la cui impor
tanza e misurabile dalla con
siderazione che esso sancisce 
come il diritto sostanziale «vi
ve» in concreto attraverso la 
decisione dei giudici. Tutta
via, poiché la crisi della giusti
zia nel nostro paese e ben no
ta, per evitare che la Imple
mentazione delle controver
sie presso il giudice del lavoro 
faccia «scoppiare» il sistema 
già in grande crisi, sono previ
sti alcuni correttivi, ferma re
stando la necessità di misure 
di potenziamento della magi
stratura unica del lavoro. Ri
mangono ai Tar le controver
sie che al momento della en
trata in vigore della riforma 
sono pendenti presso gli stes
si. 

Si prevede una conciliazio
ne delle controversie a livello 
collettivo, innovativa anche ri
spetto al processo del lavoro 
privato, che ridefinisce l'ac
cordo tra le parti con effetto 
vincolante per tutti in futuro, e 
con la possibilità di una tran
sazione per il passato aperta 
all'adesione volontaria del 
singolo lavoratore. È previsto, 
inoltre, un tentativo obbligato
rio di conciliazione della con
troversie individuali: il tentati
vo deve concludersi entro 30 
giorni dalla richiesta; la com
missione di conciliazione, ap
positamente costituita presso 
le sedi periferiche dell'agen
zia, ha il compito di preparare 
le ipotesi di conciliazione alla 
quale le parti possono o me
no aderire. Le conclusioni 
delle suddette procedure di 
conciliazione sono inoppu
gnabili; nel caso in cui le con
ciliazioni non si concludesse
ro nei tempi previsti, resta fer
ma la via dell'azione giudizia
ria ordinaria. 

(•) Coordinatore dipartimento 
giuridico Cgil, avvocato 

«Quale fine 
hanno fatto 
i 150 miliardi 
non corrisposti?» 

L'articolo 5, primo comma, 
della legge n. 544 del 
29/12/1988 pubblicata nella 
G.U. n. 305 del successivo gior
no 30 ha disposto che ai pen
sionati del pubblico impiego 
in quiescenza da data anleno-
rc al 1977 e 1978 competono 
le integrazioni mensili lorde di 
L 21.500 e di L. 12.000 a de
correre dall']/l/1988, rispetti
vamente per le pensioni dirette 
e di riversibllità e di L. 28.000 e 
di L. 18.000, rispettivamente, a 
decorrere dall'I gennaio 1990. 

Il 6" capoverso del suddetto 
articolo 5 dispone che •L'one
re derivante dall'applicazione 
del presente articolo è valutato 
in lire 150 miliardi per ciascu
no deali anni I988el989edin 
lire 350 miliardi annui a decor
rere dall'anno 1990». 

La Direzione generale per i 
servizi periferici del ministero 
del Tesoro, allo scopo di evita
re dilforme applicazione della 
legge con telex n. 36985 del 
24/11/1989 diretto a tutte le 
Direzioni provinciali del Teso
ro ha disposto che dal 1° gen
naio 1990 le pensioni dirette 
venissero elevate a L 28.000 e 
quelle di rivcrsibilita a L 
18.000, con un incremento ef
fettivo di L 6.500 e di L 6.000 
nspeltivamente. 

Quanto disposto dalla Dire
zione generale suddetta è for
viarne perché tradisce lo rpiri-
to informatore della legge e 
quindi la volontà del legislato
re, il quale, invece, vuole che 
le L :!8.000 e L 18.000 suino 
aggiunte alle L 21.500 e alla L 
12.000 corrisposte negli anni 
1938 e 1989 tanto da avere la 
somma totale di L 49.500 e L 
30.000 ad incominciare d,il 
1990, rispettivamente. La som
ma di L. 6.500 e di L. 6.000 è in
vece la differenza esistente fra 
leL28.000eleL.21.500oiàin 
godimento e fra le L 18.000 e 
le L 12.000, rispettivamente. 
Quello é stalo un ordine arbi
trano e illegale. A dimostrare 
quanto si afferma sta il fatto 
che per l'aumento stabilito so
no stati stanziati ben 200 mi
liardi in più, come si può nota
re da quanto più sopra espo
sto. Comspondendo invece la 
misera somma di L. 6.500 e di 
L 6.000 in più per l'anno 1990 
la spesa sostenuta Indubbia
mente non può aver superato i 
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50 miliardi. Stando cosi le cose 
viene naturale la domanda 
•dove sono andati a finire i pre
sumibili 150 miliardi non corri
sposti'- Nei residui passivi del
lo Stato? 

Se malauguratamente cosi 
fosse l'autore o il promotore 
del telex n. 36985 suddetto sa
rebbe Incorso nel reato di pe
culato previsto e punibile dal
l'art. 314 del codice penale per 
sottrazione e distrazione di 
fondi destinati ad un ben de
terminato scopo. Quanto me
no il reato commesso potreb
be essere quello di abuso d'uf
ficio previsto e punito dall'art. 
323 del C P. È un reato che tro
va applicazione tutte le volte 
che un fat'o abusivo non sia 
contemplato in modo specifi
co da un'altra particolare di
sposizione di legge. È nsaputo 
ed é ben noto a lutti che dai re
sidui passivi si attinge con cu
pidigia e avidità per commet
tere intrallazzi e sostenere spe
se inutili e pazzesche. 

Viviamo in uno Stato di dirit
to. Tacere oppure occultare è 
un reato. 

Antonio Iorio 
Barletta-Bari 

// resto della legge, alla quale si, 
fa riferimento nella lettera, non 
brilla certo per cluarezza. Tut
tavia l'aumento dello stanzia
mento il 1990 (50 miliardi in 
più dei 150 per il 1982 e dei 300 
per il 1989) dimostra che per il 
1990 l'ulteriore aumento dove
va essere àrea un terzo di quel
lo relativo ai due anni prece
denti. 

Infatti, dal 1" gennaio 1988 e 
per il 1989 l'aumento e" di lire 
21,500 o 12.000 e per il 1990 
l'ulteriore aumento e. rispetti
vamente, di lire 6.500 e 6.000 
(in modo che /incremento to
tale dal 1990 risulla di lire 
28.000 o 18.000). Comunque, 
con l'ulteriore vertenza per la 
perequazione delle vecchie 
pensioni (DI 409/90 converti
to, con modificazioni, in legge 
59/'91) i slata conquistata la ri-
liquidazione anche delle pen
sioni che hanno ricevuto i bene
fìci della legge 544/88 per poter 
comprendere - nella base di 
calcolo - gli aumenti attnbuiti 
per anzianità pregressa 

Poiché gli importi delle pen
sioni riliquidate (la prima fase 

decorre dal luglio 1990) saran
no sensibilmente superiori a 
quelli in godimento, con que
st'ultimo provvedimento - as
sorbendo lutti gli aumenti fino
ra attribuiti - saranno annullate 
le iniquità formatesi nel tempo. 

Artigiano: 
possibile reddito 
da lavoro più 
pensione 
di anzianità 

Nella risposta a Domenico 
Prearo - pubblicata nella ru
brica «Previdenza» il 3 giugno 
1991 - siamo incorsi in un in
credibile errore (conseguer.ic-
alla confusione tra risposte a 
due diverse lettere). In essa é 
apparso che la pensione di an
zianità per un artigiano «non e 
conciliabile con la continuità 
della regolare attività di lavo
ro». Con la legge 233/90 - che 
avevamo citato nella risposta -
non é stata modificata la nor
ma che rende interamente cu-
mulabile la pensione di anzia
nità per 1 lavoratori autonomi 
con il reddito di lavoro. 

Ci scusiamo dell'inconve
niente con l'interessato, con i 
lettori e ringraziamo Libero Se-
ghieri, direttore Inac di Lucca, 
per avercelo segnalato con 
tempestività. 

Buonuscita 
dei dipendenti 
pubblici e 
sentenza della 
Cassazione 

Gradirei avere notizie più det
tagliate per quanto riguarda 
l'indennità di buonuscita dei 
dipendenti pubblici collocati a 
riposo, In riferimento all'artico
lo 6 della legge 20 marzo 1980 

e relativa sentenza della Corte 
di Cassazione civile n. 8580 del 
23 agosto 1990. 

Emilio Santarelli 
Pellicani - Perugia 

La legge alla quale si fa nteri-
mi'nto é la n. 75 del 1980. con 
la quale (articolo 1) è stato in
cluso nel calcolo della buonu
scita (con effetto dal 1° giugno 
1979) anche la tredicesima 
mensilità computata ugual
mente ali "80%. La stessa legge 
affronta anche altre questioni, 
tra le quali le controversie in 
materia di buonuscita dei di-
pendenti dello Stato (articolo 
6) stabilendo che appartengo
no alla giurisdizione esclusiva 
dei Tribunali amministrativi re
gionali (Tcrj e abrogando 
ogni diversa disposizione. Con 
la sentenza citata dal lettore e 
stato chiarito che la competen
ze dei Tar ci estende anche alle 
domande nvolte a ottenere la 
rivalutazione e gli interessi in 
dipendenza del tardivo paga
mento delle somme dovute. 

Una pensione 
del 1974 non 
«taglieggiata» 
dal tetto 

La Corte costituzionale ha 
abolito il «tetto» di pensione 
Inps. Sono andato in pensione 
nel 1974 e avevo a quell'epoca 
uno stipendio annuo lordo di 
quasi nove milioni di lire. Chie
do se anche io sono stato «ta
glieggiato» dal «tetio» e se ho 
dintto alla rivalutazione. 

Ugo Franceschlnl 
Bologna 

Da quanto scrivi risulta che la 
tua retribuzione annua lorda 
era notevolmente inferiore al 
massimale pensionabile. Per le 
pensioni liquidate nel periodo 
I" maggio 1968 • 31 dicembre 
1980 il massimale pensionabile 
era stabilito in 12.601.800 lire.' 
Sotto qua 'a soglia le retnbu-
zìoni, coma la tua, venivano m-
teremente considerate per il 
calcolo dulia pensione, senza 
alcuna decurtazione. Pertanto 
lu tua pensione none interessa
ta olla riliquidazione per effetto 
dell'aumento dei •tetti'. Dovrò 
essere riliquidata in applicazio
ne del provvedimento recente
mente conquistalo (DI 409/90 
convertito, con modificazioni, 
in legge 59/91) per la perequa
zione delle vecchie pensioni. 
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ALFA 13. PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 

33 

CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERII 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 

63/88 

176 

1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IE* 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 
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1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16V* 

1712 

98/137 

205 

S1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S16V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

S16VQV 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter-
cooler 

1779 

62/84 

171 
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SCEGLIETE ALFA 33 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 
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16 l'Unità 
Lunedi 
24 giugno 1991 
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